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2. PREMESSA 

La Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) è una politica nazionale a forte valenza locale, che opera per 

contrastare i fenomeni di marginalizzazione e spopolamento che caratterizzano gran parte delle aree interne 

italiane promuovendone la diversità, migliorando la qualità dei cd servizi di cittadinanza (Salute, Istruzione e 

Mobilità) e stimolando la capacità dei cittadini residenti di immaginare e realizzare nuovi percorsi per 

l’innovazione e il cambiamento. Per "aree interne" si intendono le porzioni di territorio caratterizzate sia da 

una significativa distanza dai principali centri di offerta di servizi, ma anche da una disponibilità elevata di 

importanti risorse ambientali e culturali.  

Nel breve periodo, la Strategia ha il duplice obiettivo di adeguare quantità e qualità dei servizi di cittadinanza 

e di promuovere progetti di sviluppo che valorizzino il patrimonio naturale e culturale di queste aree, puntando 

anche su filiere produttive locali.  

Nel lungo periodo l'obiettivo della Strategia nazionale per le aree interne è quello di invertire le attuali 

tendenze demografiche delle aree interne del Paese. 

Gli interventi della SNAI vengono realizzati con risorse europee (FESR, FSE e FEASR) e nazionali (Leggi di stabilità 

2014, 2015, 2016 e Legge di Bilancio per il 2018). Con il D.L. n. 120/2021 sono state destinate ulteriori risorse 

per la realizzazione di interventi di contrasto agli incendi boschivi (CIPESS n. 8/2022). 

Le aree d’intervento vengono individuate con una procedura di istruttoria pubblica svolta dalle 

Amministrazioni centrali raccolte nel Comitato Nazionale Aree Interne, dalla Regione interessata e dall’Agenzia 

per la Coesione Territoriale. La governance è affidata al Comitato Tecnico Aree Interne (CTAI), coordinato dal 

Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’amministrazione di 

riferimento, in relazione all’attuazione e alla gestione degli interventi, è l’Agenzia per la coesione territoriale. 

Lo strumento attuativo della SNAI è l’APQ (Accordo di Programma Quadro ex articolo 1, comma 15 Legge n. 

147 del 27 dicembre 2013) attraverso cui Regioni, Enti Locali e Amministrazioni centrali (Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, il Ministero dell’istruzione e il Ministero della salute, ma se ne ricorrono i 

presupposti anche altre Amministrazioni Centrali) assumono gli impegni vincolanti per la realizzazione degli 

obiettivi 

3. La Strategia Nazionale Aree Interne in Campania 

Il coordinamento e l’attuazione degli APQ della Regione Campania sono affidati all’Ufficio Speciale del 

Federalismo che, con l’affiancamento dell’Ufficio della Programmazione Unitaria ed in accordo con il 

partenariato locale coinvolto, ne ha seguito anche la genesi. 

Con DGR n. 600 del 1.12.2014 la Regione Campania ha individuato le prima quattro aree campane (Alta Irpinia, 

Vallo di Diano, Cilento Interno e Tammaro-Titerno) indicando l’Alta Irpinia quale area pilota. Con la stessa DGR 

è stato previsto un impegno integrato a valere sui tre fondi comunitari (FESR, FSE e FEASR) per complessivi 65 

milioni di euro a cui si sono aggiunte, per la componente di riequilibrio dei servizi di base, le risorse nazionali a 

valere sulla Legge di Stabilità 2014, pari a circa 3,740 milioni di euro per ciascuna area. 

In attuazione del D.L. n. 120 dell’8 settembre 2021, che destina risorse in favore degli enti territoriali per il 

finanziamento di interventi volti a prevenire gli incendi boschivi nelle aree interne del Paese, con DGR n.311 

del 21 giugno 2022, sono state assegnate alle Aree Interne della Campania ulteriori risorse per circa 2,211 

milioni di euro per gli 11 progetti selezionati. 
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Le 4 aree interne selezionate nel periodo di programmazione 14-20 interessano 93 comuni estesi su una 

superficie di 3.470 Kmq con una popolazione di circa 223 mila abitanti ed una densità abitativa è in media di 

67,3 ab/Kmq. Il 13% della popolazione ha meno di 16 anni ed il 25% è ultrasessantacinquenne (tabella1). 

In coerenza con le previsioni dell’Accordo di Partenariato 2021-27 e con il Documento Strategico Regionale 

della Campania, con DD.GG.RR n. 602 del 28/12/2021, n.218 del 10/05/2022 e n.423 del 03/08/2022, sono 

state individuate tre nuove aree interne denominate rispettivamente “Alto Matese”, “Sele Tanagro Alburni 

SETA” e “Fortore”. Le 3 nuove aree interessano complessivamente 48 nuovi comuni estesi su una superficie di 

1.839 Kmq con una popolazione di circa 119.224 abitanti ed una densità abitativa di 63,6 ab/kmq (tabella2). 

 

Dal 6 giugno 2023 è disponibile on line il dossier “Regione Campania giugno 2022” realizzato nell’ambito del 

progetto “La strategia Nazionale delle Aree interne e i nuovi assetti istituzionali”, Convenzione DFP - PA, che 

contiene una analisi sulle caratteristiche delle 7 Aree SNAI della Campania.  

Il dossier è disponibile all’indirizzo https://politichecoesione.governo.it/it/strategie-tematiche-e-territoriali/strategie-

territoriali/strategia-nazionale-aree-interne-snai/le-aree-interne-2021-2027/documentazione-strategica-regioni-e-

pa/regioni-del-sud/regione-campania/ 

Tab. 1 - Aree selezionate per il periodo di programmazione 2014-2020 Fonte ISTAT 2020  

AREA n. comuni 
Popolazione 

residente   

%Variazione 

demografica  

Superfici 

(kmq) 

Densità 

abitativa 

(ab/km) 

% Popolazione 

 0-14 anni  

% Popolazione 

15 -64 anni  

% Popolazione 

oltre 65 anni  

% Stranieri 

residenti  

Alta 

Irpinia 
25 58.071 - 9,80 1.118,02 51,94 10,70 65,26 

26,29 2,79 

Vallo di 

Diano 
15 56.557 - 5,95 725,31 77,97 12,28 66,15 

23,78 5,11 

Tammaro 

Titerno 
24 59.893 - 8,20 677,14 88,44 11,57 65,47 

25,56 3,47 

Cilento 

Interno 
29 45.640 - 9,61 949,40 48,07 10,96 63,86 

27,06 5,11 

Tab. 2 - Aree selezionate per il periodo di programmazione 2021-2027 Fonte ISTAT 2020  

AREA n. comuni 
Popolazione 

residente 

%Variazione 

demografica 

Superficie 

(kmq) 

Densità 

abitativa 

(ab/km) 

% Popolazione 

 0-14 anni 

% Popolazione 

15-64 anni 

% Popolazione 

oltre i 65 anni 

% Stranieri 

residenti 

Alto Matese 17 37.212 - 8,73 534,63 69,60 11,94 66,04 24,41 2,41 

Fortore 

Beneventano 
12 26.024 - 11,81 519,72 50,07 11,09 62,67 

28,90 2,28 

Sele Tanagro 19 55.988 -5,31 784,86 71,33 12,88 66,81 22,79 3,90 

Il CIPE, con le delibere n. 9/2015, 43/2016, 80/2017 e ss.mm.ii., ha approvato gli indirizzi operativi della 
Strategia Nazionale per le aree interne ed ha provveduto al riparto delle risorse nazionali stanziate. 

Il percorso di costruzione di una Strategia d ‘Area, così come delineata dal CTAI si sviluppa come segue:  

1. Elaborazione della bozza di strategia  
2. Preliminare di strategia  
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*non sono contemplate le risorse a disposizione dell’assistenza tecnica 

3. Animazione e co-progettazione degli interventi 
4. Definizione della Strategia d’area. 
5. Perfezionamento dell’Accordo di Programma Quadro (APQ) con la sottoscrizione da parte dei soggetti 

coinvolti 

La tempistica delle fasi che hanno portato alla sottoscrizione degli APQ della programmazione 2014-2020 
(Tab. n.3)   evidenzia criticità legate ai tempi per l’approvazione della Strategia d’Area e per la sottoscrizione 
degli APQ.  

Tab. 3- Iter definizione Strategia – Sottoscrizione APQ (approvazioni da parte del CTAI) 

AREA BOZZA DI STRATEGIA PRELIMINARE DI 
STRATEGIA 

STRATEGIA D’AREA 
PERFEZIONAMENTO 

APQ 

ALTA IRPINIA Agosto 2015 Marzo 2016 Maggio 2017 Settembre 2017 

VALLO DI 
DIANO 

Maggio 2016 Luglio 2017 Agosto2018 Aprile 2019 

TAMMARO 
TITERNO 

Marzo 2018 Maggio 2019 Settembre 2020 Novembre 2021 

CILENTO 
INTERNO 

Dicembre 2017 Maggio 2019 Marzo 2020 Dicembre 2021 

4. I temi delle Strategie 

Le strategie d’area degli APQ perfezionati al 31 dicembre 2022 hanno evidenziato la necessità del 

rafforzamento dell’identità culturale e del senso di appartenenza dei residenti, pertanto, gran parte degli 

interventi sono stati finalizzati allo sviluppo locale, al potenziamento dei sistemi produttivi e del turismo. In 

particolare, nell’Area Alta Irpinia sono state impegnate molte risorse nei settori agricolo e sanitario, nell’Area 

Vallo di Diano l’impegno maggiore è dedicato al settore dell’istruzione mentre nelle Aree Cilento interno e 

Tammaro Titerno sono previsti numerosi interventi nella Sanità.  

Tutte le strategie dedicano inoltre risorse per il potenziamento dei servizi digitali e della mobilità (sia interna 

che esterna). 

Ambiti di intervento previsti nelle strategie  

 

 -
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5. Dotazione finanziaria SNAI Campania  

Le risorse disponibili per l’attuazione dei 4 APQ sottoscritti al 31 dicembre 2022 ammontano ad oltre 85 milioni 

di euro a cui vanno aggiunti (ex 4, c. 2, D.L 120/2021) 2,21 milioni per gli interventi finalizzati alla prevenzione 

degli incendi boschivi nelle aree interne ed ulteriori 300 mila euro per ciascuna area ex art. 1, comma 314 della 

legge 160 del 2019 (annualità 2021). 

Con delibera CIPESS n. 41/2022 sono state assegnati 4 milioni di euro a ciascuna delle nuove aree selezionate, 

a cui si andranno ad aggiungere anche le risorse previste nei Programmi Regionali 21-27 a favore delle aree 

interne.  

Nel grafico a seguire, è rappresentata la distribuzione delle risorse per fonte di finanziamento dei 4 APQ 

sottoscritti al 31 dicembre 2022, da cui si evince che il FESR finanzia il 41% sul totale delle risorse, segue il 

FEASR con il 37%, la Legge di stabilità con il 18%, ed il FSE con il 4%. 

  Tab. 3- Dotazione finanziaria SNAI al 31 dicembre 2022 

 
Fonte: nostre elaborazioni su dati SURF 

* Non è contemplato l’intervento a valere sul POC "Ristrutturazione urbanistica e ripristino della fontana monumentale", per l’importo di € 1.600.000,00, 

che ha come beneficiario il Comune di Torella dei Lombardi. 

** L’intervento 1.3 “Programma di efficientamento energetico” non è ammissibile, per cui non è stato conteggiato. 

 

Distribuzione risorse per fonte di finanziamento 

 

 

APQ FESR FSE FEASR
LEGGE DI 

STABILITA'
TOTALE

ALTA IRPINIA* 13.228.073,90       1.707.000,00         10.700.000,00  3.740.000,00      29.375.073,90   
23

VALLO DI DIANO 9.353.000,00         930.049,00            3.700.000,00     3.720.320,00      17.703.369,00   
21

TAMMARO TITERNO 5.704.270,00         137.120,00            13.889.100,00  3.754.007,27      23.484.497,27   29

CILENTO INTERNO 7.220.000,00         397.280,00            3.700.000,00     3.760.000,00      15.077.280,00   22**

TOTALE 35.505.343,90       3.171.449,00        31.989.100,00  14.974.327,27    85.640.220,17   
95

DOTAZIONE FINANZIARIA

PROGETTI N.
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6. Stato di Attuazione degli Accordi di Programma Quadro  

Al 31 dicembre 2022, l’ammontare complessivo dei pagamenti è pari a circa 8 milioni di euro, di cui il 64% 

relativo ai 34 progetti in corso di attuazione a valere sulla Legge di Stabilità, mentre il restante 36% afferisce ai 

Fondi SIE. Il FESR conta 23 progetti in corso di attuazione, il FSE ha in corso solo quello relativo alla creazione 

di un Fablab - tutorship e qualificazione imprese nell’area Vallo di Diano, il FEASR ha finanziato 3 progetti 

relativi alla costituzione di una partnership pubblico – privata per la definizione di un programma di 

investimenti nella filiera zootecnica e forestale (Alta Irpinia) e nella filiera cerealicola (Vallo di Diano). 

Si evidenzia una generale ripresa nell’attuazione dei progetti sia afferenti ai Fondi che alla Legge di stabilità, la 

capacità di spesa, infatti, rispetto allo scorso anno è quasi raddoppiata, passando dal 5% al 9%. 

Tab. 4- Avanzamento finanziario al 31 dicembre 2022 

AVANZAMENTO FINANZIARIO 

FONDI  
DOTAZIONE 

FINANZIARIA 
IMPEGNI PAGAMENTI 

capacità di 
spesa in % 

capacità 
d'impegno in % 

LEGGE 
STABILITA' 

14.974.327,27 5.549.153,97 5.035.941,15 33,6 37,1 

FONDI SIE 70.665.892,90 14.697.322,27 2.796.148,53 4,0 20,8 

TOTALE 85.640.220,17 20.246.476,24 7.832.089,68 9,1 23,6 

Fonte: nostre elaborazioni su dati SURF   

Per la Legge di Stabilità, gli importi relativi ai pagamenti dell’Alta Irpinia e Vallo di Diano sono quelli validati dai 

beneficiari e caricati sulla piattaforma SURF, mentre per il Tammaro e il Cilento gli importi si riferiscono 

all’anticipazione erogata. Per i Fondi SIE gli importi indicati riguardano i trasferimenti effettuati a titolo di 

anticipazione, ad eccezione del PSR per il quale si tratta di liquidazioni finali relative alla conclusione della fase 

A. 

Distribuzione dei pagamenti per fonte di finanziamento 

 

FESR
27%

FSE
4%

FEASR
5%

Legge 
stabilità

64%



                                   
                                                                                                                                                                                  Ufficio Speciale per il Federalismo 

 

9 

Stato di Attuazione procedurale  

La Strategia Nazionale Aree Interne in Campania è costituita da 95 progetti (Tab. 5), 57 dei quai in corso di 

attuazione, 6 conclusi e 32 non avviati (alcuni in fase di riprogrammazione ed altri senza decreto di ammissione 

definitiva).  

Tab. 5- Avanzamento procedurale al 31 dicembre 2022 

Stato progetti FESR FSE FEASR* 
LEGGE DI 

STABILITA' 
TOTALE 

Progetti ammessi 30 11 7 47 95 

Progetti non avviati 7 10   15 32 

Progetti in corso 
attuazione 

22 1 7 27 57 

Progetti conclusi 1   5 6 

Fonte: nostre elaborazioni su dati SURF 

*3 progetti hanno concluso la fase A (2 per l’Alta Irpinia e 1 per il Vallo di Diano) 

7. APQ Alta Irpinia: Riparto risorse e stato di attuazione degli interventi  

I progetti approvati sono 23 per un ammontare di risorse destinate pari a circa 30 milioni di euro; oltre il 70% 

di queste risorse (Tab.6) è dedicato a progetti di promozione del patrimonio culturale, ambientale (FESR) ed al 

potenziamento dei sistemi produttivi territoriali (FEASR) a cui seguono, in ordine decrescente di destinazione 

delle risorse, gli interventi in materia di salute con il 12% e servizi digitali (10%) ed infine quelli per formazione 

e mobilità (7%). 

Tab 6 Distribuzione risorse per Settore d'intervento 

 
 
Gli interventi finanziati con la Legge di stabilità sono 10, di cui 8 in materia di salute e 2 destinati al 

potenziamento mobilità, sono disciplinati dalle Delibere CIPE1 mentre il “Disciplinare delle procedure per gli 

 
1   Delibere CIPE n. 9 del 2015, n. 43 del 2016, n. 80 del 2017, n. 52 del 2018 e n. 72 del 2019 e ss.mm.ii 

35%

10%

6%

36%

12%

1%

Valorizzazione
patrimonio culturale e
ambientale
Servizi digitali

Formazione
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interventi dell’APQ Area Interna Alta Irpinia finanziati con Legge di Stabilità nazionale”, approvato con DD n.7 

del 23.01.2018 regola le modalità di attuazione. 

 

SALUTE 

L’attuazione degli 8 progetti, per un importo complessivo di 3.590.000 euro, è affidata all’ASL di Avellino. 

Alla data del 31 dicembre 2022 risultano conclusi i seguenti progetti per i quali si è in attesa della 

rendicontazione finale da parte del soggetto attuatore:  

− Scheda progetto 1.1 Potenziamento dell’Ospedale Criscuoli (realizzati 6 posti letto); 

− Schede progetto 1.2 e 1.6 Realizzazione dell’Ospedale di Comunità di Bisaccia ed attivazione del servizio 

(realizzati 10 posti letto); 

− Schede progetto 1.4 e 1.8 Speciale Unità per l’Accoglienza Permanente dei Pazienti in Stato Vegetativo e di 

Minima Coscienza ed attivazione del servizio (realizzati 10 posti letto); 

− Scheda progetto 1.5 “Progetto di Teleradiologia (implementazione di una piattaforma informatica che 

mette in rete diversi presidi sanitari, gestione informatizzata delle richieste di prestazioni radiologiche dai 

reparti ospedalieri e distribuzione degli esiti). 

Gli interventi Scheda progetto 1.3 “Realizzazione della UCCP con sede nella SPS di Bisaccia” e Scheda progetto 

1.7 “Attivazione dell’UCCP con sede nella SPS di Bisaccia” sono in fase di riprogrammazione. 

MOBILITÀ 

L’attuazione dei 2 interventi in materia di mobilità, Schede progetto 3.1 e 3.2, è affidata all’Acamir (Agenzia 

Campana Mobilità Infrastrutture e Reti). I due progetti risultano alla data del 31 dicembre 2022 in fase di 

riprogrammazione. 

1.1
Potenziamento del ruolo del P.O. “G. Criscuoli”: startup di 

cardiologia previsti dal D.C.A. 33/ 2016.
340.000,00 Sanità ASL AVELLINO

1.2
Realizzazione dell’Ospedale di Comunità’ c/o la SPS di 

Bisaccia.
445.000,00 Sanità ASL AVELLINO

1.3
Realizzazione della UCCP con sede nella SPS di Bisaccia - 

distretto di S. Angelo dei Lombardi.
395.000,00 Sanità ASL AVELLINO

1.4

Realizzazione Speciale Unita' per l'accoglienza 

Permanente dei pazienti in stato vegetativo e di minima 

coscienza c/o la SPS di Bisaccia.

1.035.851,87 Sanità ASL AVELLINO

1.5

Progetto di teleradiologia: realizzazione di una rete 

informatica ospedaliera tra il Presidio Ospedaliero 

“Criscuoli” di S. Angelo dei Lombardi, con l’AORN Moscati 

di Avellino e con gli altri Presidi della ASL.

130.000,00 Sanità ASL AVELLINO

1.6
Attivazione del servizio Ospedale di Comunità’ c/o la SPS 

di Bisaccia.
265.000,00 Sanità ASL AVELLINO

1.7
Attivazione dell’UCCP con sede nella SPS di Bisaccia - 

distretto di S. Angelo dei Lombardi.
265.000,00 Sanità ASL AVELLINO

1.8

Attivazione del servizio Speciale Unita' per l'accoglienza 

Permanente dei pazienti in stato vegetativo e di minima 

coscienza nella SPS di Bisaccia.

714.148,13 Sanità ASL AVELLINO

3.1
Piano della mobilità di area vasta. (implementazione 

piano)
85.000,00 Mobilità ACAMIR

3.2
Piano  della mobilità di area vasta (sperimentazione 

servizi innovativi TPL)
65.000,00 Mobilità ACAMIR

3.740.000,00

APQ ALTA IRPINIA:  LEGGE STABILITA' QUADRO DEGLI INTERVENTI

INTERVENTO STRATEGICO DOTAZIONE FINANZIARIA Settore ATTUATORE
N. 

SCHEDA
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FESR  

I 2 interventi, Schede progetto 3.3 e 4.1, sono in corso di attuazione tranne quello relativo al Museo 

etnografico di Aquilonia che è concluso e quello relativo a “Ambiente, natura e territorio” che non risulta 

ancora avviato. 

 

FSE 

I 5 progetti, Schede progetto 2.1, 2.2, 2.3, 2.4 e 2.5, sono tutti in fase di riprogrammazione 

 

PSR 

Per i 2 interventi, Schede progetto 6.1 e 7.1, si è conclusa la fase A di individuazione della strategia e del piano 

di investimenti, attualmente è in corso la fase B (bando chiuso a novembre 2022) relativa alla realizzazione 

degli investimenti definiti nella strategia. 

2.1

Percorso di formazione e aggiornamento dei 

docenti dell’alta Irpinia, propedeutica all’attuazione 

degli interventi della strategia per la scuola.

Istituti scolastici
120.000,00

2.2

Scuola Viva in Alta Irpinia. Azione per la 

realizzazione di progetti extracurriculari per la 

scuola del primo e del secondo ciclo.

Istituti scolastici
800.000,00

2.3
Azione sperimentale di supporto all’alternanza 

scuola lavoro in Alta Irpinia.

Istituti scolastici
300.000,00

2.4
Botteghe di mestiere e di innovazione in Alta 

Irpinia.
Promotori di tirocini 237.000,00

2.5

Realizzazione di programmi formativi mirati 

all’accrescimento delle “competenze” dei giovani- 

torno subito in Alta Irpinia.

Organismi di formazione
250.000,00

1.707.000,00

APQ Alta Irpinia. Interventi finanziati dal FSE

N. SCHEDA INTERVENTO STRATEGICO BENEFICIARIO
DOTAZIONE FINANZIARIA in 

euro
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AVANZAMENTO FINANZIARIO  

I progetti attualmente in corso di attuazione sono 15, di cui 8 afferenti alla legge di stabilità e 7 ai Fondi SIE.  

Rispetto allo scorso anno la capacità di spesa complessiva è quasi raddoppiata, sia per i fondi che per la Legge 

di stabilità, passando dal 7,8% al 14,9%. 

La performance della Legge di stabilità è piuttosto significativa, si registra infatti una capacità di spesa del 70% 

ed una capacità d’impegno del 71%. 

  Tab. 6- APQ ALTA IRPINIA: Avanzamento finanziario al 31 dicembre 2022 

AVANZAMENTO FINANZIARIO 

APQ ALTA IRPINIA 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA 
IMPEGNI PAGAMENTI 

capacità di 
spesa % 

capacità 
d'impegno%  

LEGGE STABILITA' 3.740.000,00 2.654.467,61 2.581.157,97 69,0 71,0 

FONDI SIE 25.635.073,90 9.032.068,30 1.800.189,20 7,0 35,2 

TOTALE 29.375.073,90 11.686.535,91 4.381.347,17 14,9 39,8 

Fonte: nostre elaborazioni su dati SURF 

 

 

 

 

6.1

Azienda forestale. Cooperazione per il 

supporto alla competitività delle filiere 

forestali attraverso la sperimentazione 

di una gestione partecipata del 

patrimonio forestale dell’Alta Irpinia.

FONDAZIONE MONTAGNE ITALIA
10.200.000,00                                                

7.1

Partenariato pubblico- privato per la 

cooperazione a supporto della filiera 

zootecnica e per la tutela e la 

valorizzazione dell’identità locale.

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO
500.000,00                                                      

10.700.000,00                                                

APQ ALTA IRPINIA INTERVENTI FINANZIATI CON  IL PSR

N. 

SCHEDA
INTERVENTO STRATEGICO Beneficiario DOTAZIONE FINANZIARIA in euro
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Alta Irpinia   Pagamenti per fonte di finanziamento 
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Dotazione Impegni Pagamenti

FESR
35%
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6%

Legge stabilità
59%
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8. APQ VALLO DI DIANO: Riparto risorse e stato di attuazione degli interventi 

I progetti approvati sono 21 per un ammontare di risorse destinate pari a € 17.703.369,00; oltre il 64% delle 

risorse (tab.7) è dedicato allo sviluppo locale, con interventi di promozione del patrimonio culturale, 

ambientale (FESR) ed al potenziamento dei sistemi produttivi territoriali (FEASR). Seguono in ordine 

decrescente di destinazione delle risorse, gli interventi per il “digital divide” (11%), per l’istruzione e la 

formazione (10%), per la salute (9%) e per la mobilità (5%). 

Tab.7 Distribuzione Risorse per Settore di intervento 

 

Gli interventi finanziati con la Legge di stabilità sono 9, di cui 2 in materia di salute, 3 dedicati al potenziamento 

della mobilità, 3 in materia di istruzione ed 1 all’assistenza tecnica. Il progetto 1.1 “Sistema Intercomunale 

permanente”, che ha come beneficiario la Comunità montana Vallo di Diano relativo all’assistenza tecnica è in 

corso di attuazione. Gli interventi sono disciplinati dalle Delibere CIPE mentre l’attuazione è regolata dal 

37%

4%

24%
5%

10%

5%
5%

9%

1%
sistemi produttivi
territoriali

sicurezza territorio

promozione patrimonio
culturale e ambientale

formazione

servizi digitali
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“Disciplinare delle procedure per gli interventi dell’APQ Area Interna Vallo di Diano finanziati con Legge di 

Stabilità nazionale”, approvato con DD n.17 del 09.05.2019.  

SALUTE 

L’ASL di Salerno è il beneficiario dei 2 interventi entrambi in corso di attuazione: 

Scheda progetto 9.1 “Realizzazione di una Unità complessa di cure primarie e un Ospedale di comunità” nell’ex 
ospedale di S. Arsenio, oggetto di riqualificazione.  
Scheda progetto 9.2 “Progetto materno infantile” prevede l’attivazione di un Consultorio a Padula nella ex 
clinica Fischietti (a sua volta oggetto di riqualificazione e ammodernamento), un altro a Sant’Arsenio 
(condividendo con l’ospedale spazi, attrezzature e professionalità) ed infine l’adeguamento del Consultorio di 
Sala Consilina.  

MOBILITÀ 

Sono stati finanziati 3 interventi che hanno come soggetti attuatori la Comunità Montana del Vallo di Diano 

per l’intervento Scheda progetto 8.3 e la Provincia di Salerno per gli interventi Schede progetto 8.1 ed 8.2.  

Gli interventi sono tutti in corso di attuazione.  

Scheda progetto 8.1“Razionalizzazione e riorganizzazione TPL” risulta espletata procedura di gara ed affidato 

il servizio. 

Scheda progetto 8.2 “Messa in sicurezza fermate TPL” risulta in corso la procedura di gara per l’affidamento.  

Scheda progetto 8.3 “Servizio di taxi sociale” ha permesso a 425 utenti un agevole accesso ai servizi sociali e 
sanitari distrettuali, alle farmacie, ai centri di analisi e ai centri terapeutici. Nel complesso sono stati percorsi 
40.220 Km nel periodo febbraio- dicembre 2022. 

ISTRUZIONE 

I tre interventi finanziati hanno come soggetti beneficiari l’Istituto Superiore M.T. Cicerone di Sala Consilina 

per il progetto 6.1, l’Istituto Omnicomprensivo A. Sacco di Teggiano con per il progetto 7.1 e l’Istituto 

Comprensivo di Padula per il progetto 7.2. 

Scheda progetto 6.1 “FABLAB” beneficiario l’Istituto Superiore M.T. Cicerone comprensivo di Sala Consilina, è 

in corso di esecuzione.  

Scheda progetto 7.1 “Azioni di supporto specialistico a vantaggio di bambini e ragazzi migranti e minori non 

accompagnati”, è concluso manca la rendicontazione finale. 

Scheda progetto 7.2 “Azioni di Potenziamento delle aree disciplinari di base”, l’istituto di Padula ha completato 

tutti i 12 moduli relativi alla prima linea di intervento “Formazione Docenti”, per un numero complessivo di 

720 ore e sono stati conclusi anche i moduli relativi alla seconda linea “Laboratori didattici”, dedicata agli 

alunni. Il progetto è concluso manca la rendicontazione finale.  

FESR 

Tra i 9 interventi previsti quelli in fase di attuazione sono: 

Scheda progetto 1.2 “Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali pienamente 

interoperabili”, per cui risulta sottoscritto il contratto per l’affidamento dei "servizi di interoperabilità per i dati 

e di cooperazione applicativa"); 

Scheda progetto 1.3 “Un Territorio Sicuro” risulta l’aggiudicazione definitiva al RTI Leonardo SpA, Tech Tron 

SrL, Telecom Italia SpA, il contratto per l’esecuzione del servizio è stato sottoscritto il 09 settembre 2022; 

Scheda progetto 2.1 “Destination Management Organization” con compiti di coordinamento del sistema 

turistico, risulta sottoscritto in data 16 dicembre 2021 il contratto per l’esecuzione del servizio; 
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Scheda progetto 2.2 “Promozione e marketing della destinazione turistica Vallo di Diano” il contratto per 

l’esecuzione del servizio è stato sottoscritto il 02 agosto 2022; 

Scheda progetto 4.1” Atlante dei Saperi del Vallo di Diano e Poli della Memoria” Diano risulta sottoscritto il 

contratto per l’esecuzione del servizio. 

Per l’intervento relativo alla Scheda progetto 4.2 “Sviluppo di prodotti e servizi per la fruizione innovativa dei 

beni culturali e naturali”, con DD 972 del 16 dicembre 2022 è stato pubblicato l’avviso pubblico  “Supporto allo 

sviluppo di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione degli attrattori culturali e naturali delle Aree 

SNAI del Vallo di Diano, Cilento Interno e Tammaro Titerno” (che coinvolge anche l’area Cilento Interno con 

l’intervento 5.2 “Ospitalità cilentana” e l’area Tammaro Titerno con l’intervento 10.5 “Sostegno alla nascita ed 

al consolidamento delle imprese -e/o di reti di imprese - di prodotti e servizi complementari alla valorizzazione 

degli attrattori turistici territoriali”). 

 

Sono invece in fase di riprogrammazione i seguenti interventi:  

Scheda progetto 2.3 CLUB DI PRODOTTO “Vallo di Diano”; 

Scheda progetto 3.1” Interventi di conservazione e di valorizzazione delle aree protette e degli habitat 

ricadenti nel Vallo di Diano”; 

Scheda progetto 6.4 “Sostegno all'innovazione tecnologica dei sistemi produttivi territoriali”. 

N. SCHEDA INTERVENTO STRATEGICO BENEFICIARIO DOTAZIONE FINANZIARIA in euro

1.2

Digitalizzazione dei processi amministrativi e 

diffusione di servizi digitali pinamente 

interoperabili

COMUNITA' MONTANA VALLO DI DIANO 1.952.000,00

1.3 Un Territorio Sicuro COMUNITA' MONTANA VALLO DI DIANO 800.000,00

2.1
Destination Management Organization con 

compiti di coordinamento del sistema turistico
COMUNITA' MONTANA VALLO DI DIANO 268.400,00

2.2
Promozione e marketing della destinazione 

turistica Vallo di Diano
COMUNITA' MONTANA VALLO DI DIANO 610.000,00

2.3 CLUB DI PRODOTTO “ Vallo di Diano” REGIONE 900.000,00

3.1

Interventi di conservazione e di valorizzazione 

delle aree protette e degli habitat ricadenti nel 

Vallo di Diano

COMUNITA' MONTANA VALLO DI DIANO 1.736.000,00

4.1
Atlante dei Saperi del Vallo di Diano e Poli 

della Memoria 
COMUNITA' MONTANA VALLO DI DIANO 646.600,00

4.2
Sviluppo di prodotti e servizi per la fruizione 

innovativa dei beni culturali e naturali
REGIONE 1.220.000,00

6.4
Sostegno all'innovazione tecnologica dei 

sistemi produttivi territoriali
REGIONE 1.220.000,00

9.353.000,00

APQ VALLO DI DIANO: INTERVENTI FINANZIATI DAL FESR
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FSE  

Gli interventi a valere sul FSE sono relativi alle schede progetto 6.2 e 6.3: 

 

Scheda progetto 6.2 “Fablab - tutorship e qualificazione imprese” (Istituto Superiore di Sala Consilina) 

l’intervento è in corso di attuazione; 

Scheda progetto 6.3 “Azioni di formazione specialistica ed aggiornamento a supporto del corpo docente” 

l’intervento è in fase di riprogrammazione. 

PSR 

Per l’unico intervento finanziato, Scheda progetto 5.1 “Rural Hub” si è conclusa la fase A di individuazione 

della strategia e del piano di investimenti, attualmente in corso la fase B (bando chiuso a novembre 2022) 

per l’attuazione degli investimenti individuati con la fase A. 

 

AVANZAMENTO FINANZIARIO 

La capacità di spesa complessiva per i 17 progetti in corso di attuazione (di cui 9 afferenti alla legge di stabilità 

ed 8 ai Fondi SIE) risulta quasi raddoppiata rispetto all’anno precedente, passando dal 3,7% al 7%. Resta 

comunque molto da fare per raggiungere gli obiettivi e concludere i progetti nei tempi previsti dalla 

regolamentazione comunitaria. 

Tab. 7- APQ VALLO DI DIANO: Avanzamento finanziario al 31 dicembre 2022 

VALLO DI 
DIANO 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

AVANZAMENTO FINANZIARIO 

IMPEGNI PAGAMENTI 
capacità di 

spesa 
capacità 

d'impegno 

a b c c/a b/a 

LEGGE 
STABILITA' 

3.720.320,00 965.022,65 525.119,47 14,1 25,9 

FONDI SIE 13.983.049,00 3.394.518,97 721.775,34 5,2 24,3 

TOTALE 17.703.369,00 4.359.541,62 1.246.894,81 7,0 24,6 

 

6.2 Fablab - tutorship e qualificazione imprese
Istituto Superiore M.T.Cicerone di 

Sala Consilina (SA)
703.900,00

6.3
Azioni di formazione specialistica ed aggiornamento 

a supporto del corpo docente 

Isituito omnicomprensivo di Padula 

C. Pisacane 226.149,00

930.049,00

VALLO DI DIANO Interventi finanziati dal FSE

N. 

SCHEDA
INTERVENTO STRATEGICO Beneficiario

DOTAZIONE 

FINANZIARIA in euro

N. Scheda INTERVENTO STRATEGICO BENEFICIARIO
DOTAZIONE FINANZIARIA

in euro

5.1 RURAL HUB COMUNITA' MONTANA VDD 3.700.000

VALLO DI DIANO interventi finanziati con il PSR



                                   
                                                                                                                                                                                  Ufficio Speciale per il Federalismo 

 

18 

 
 

 

Distribuzione dei pagamenti per fonte di finanziamento 

 

 
 

9. APQ TAMMARO TITERNO - Stato di attuazione degli interventi 

I progetti individuati sono 29, per un importo pari a € 23.484.497,27 a valere sia sui fondi SIE che su quelli della 

Legge di Stabilità. La distribuzione delle risorse complessive per tipologia di settore, rappresentata nel grafico 

seguente, evidenzia che gli interventi a favore dei sistemi produttivi territoriali assorbono il 60% delle risorse. 

Seguono gli interventi volti alla promozione del patrimonio culturale e ambientale con finalità turistica con il 

13%, quelli per i servizi digitali (10%), per la salute (8%), infine i restanti settori (formazione, istruzione, mobilità 

e assistenza tecnica) assorbono complessivamente il 9% dell’ammontare delle risorse.  

 -

 2.000.000,00

 4.000.000,00

 6.000.000,00

 8.000.000,00
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 12.000.000,00
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Dotazione Impegni Pagamenti

Avanzamento finanziario

Fondi SIE Legge di stabilita'

FESR
26%

FSE
23%

FEASR
9%

Legge stabilità
42%
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Gli interventi a valere sulla Legge di stabilità sono 17 e sono disciplinati dalle Delibere CIPE2 mentre l’attuazione 

è regolata dal “Disciplinare delle procedure per gli interventi dell’APQ Area Interna Tammaro Titerno finanziati 

con Legge di Stabilità nazionale” approvato con DD n.140 del 17.12.2021. 

APQ Tammaro-Titerno: Distribuzione Risorse per Settore di intervento 

 

 

APQ TAMMARO TITERNO: LEGGE DI STABILITA’ QUADRO DEGLI INTERVENTI. 

N. 

SCHEDA 

INTERVENTO STRATEGICO DOTAZIONE 

FINANZIARIA  

IN EURO 

SETTORE BENEFICIARIO/ATTUATORE  

1.2 Supporto specialistico all’attuazione 

della strategia d’area 

186.904,00 Assistenza 

tecnica 

Comune di S. Croce del Sannio  

2.1 Formazione specialistica ed 
aggiornamento del corpo docenti 

62.500,00 Istruzione Istituto Istruzione Superiore 
"Telesi@" 

2.2 Acquisizione di competenze 
abilitanti in attività extra scolastiche 
– Modulo linguistico “Inglese” per il 
secondo ciclo 

72.000,00 Istruzione Istituto Istruzione Superiore 
"Telesi@" 

2.3 Acquisizione di competenze 
abilitanti in attività extra scolastiche 
– Modulo linguistico “English easy” 
per il primo ciclo 

72.000,00 
 

Istruzione  Istituto Comprensivo “Eduardo 
De Filippo” di Morcone  

2.4 Acquisizione di competenze 
abilitanti in attività extra scolastiche 
“Running e Trekking culturale” 

67.376,00 
 

Istruzione Istituto Istruzione Superiore 
"Telesi@" 

2.5 Acquisizione di competenze 
abilitanti in attività extra scolastiche 
- Conoscenza del Patrimonio 
Culturale del proprio territorio: 
“Storie di lana” 

54.000,00 
 

Istruzione Istituto Comprensivo “Eduardo 
De Filippo” di Morcone  
 

2.6 Acquisizione di competenze 
abilitanti in attività extra scolastiche 
“Gioco-sport” 

63.795,00 
 

Istruzione Istituto Comprensivo “Eduardo 
De Filippo” di Morcone  

 
2 Delibere CIPE n. 9 del 2015, n. 43 del 2016, n. 80 del 2017, n. 52 del 2018 e n. 72 del 2019 e ss.mm.ii 

8% 5% 2%
1%

10

13%

1%

60%

Salute Mobilità
Istruzione Assistenza Tecnica
Servizi digitali Patrimonio culturale e ambientale
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2.8 Acquisizione di competenze 
abilitanti in “Sistemista di Reti” – 
Modulo formativo per il secondo 
ciclo 

36.000,00 Istruzione Istituto Istruzione Superiore 
"Telesi@" 

5.1 Studio di Mobilità dell’Area 
 

86.500,00 Mobilità Comune di Santa Croce del 
Sannio 

5.2 Miglioramento della mobilità e del 
TPL attraverso strumenti di smart 
mobility 

203.008,00 Mobilità  Comune di Santa Croce del 
Sannio 

5.3 Taxi Sociale 260.000,00 Mobilità Comune di Santa Croce del 
Sannio 

5.4 Servizi ferroviari di trasporto 
pubblico di interesse locale: 
attivazione di n. 1+1 corse/fermate 
aggiuntive di treni metropolitani 
tratta Telese Cerreto – Napoli 
Centrale e Napoli Centrale – Telese 
Cerreto 

751.080,00 
 

Mobilità  Regione Campania 

4.1 Terapia occupazionale 275.492,27 Salute Comune di Santa Croce del 
Sannio 

4.2 SMART Care – Servizi di 
Telemedicina - Sistema di 
Telemonitoraggio e Teleassistenza 

485.640,00 
 

Salute Asl Benevento 

4.3 Rete Farmacia dei servizi 111.752,00 Salute Asl Benevento 

4.4 Infermiere di comunità 767.000,00 Salute Asl Benevento 

4.5 Centro Diurno Specializzato in 
Interventi Assistiti con gli Animali 
(IAA) con valenza terapeutica, 
educativa e di socializzazione 

 198.960,00 
 

Salute Comune di Santa Croce del 
Sannio 
 

TOTALE LEGGE STABILITA' 
 

€ 3.754.007,27 
 

SALUTE 

L’ASL di Benevento e il Comune di Santa Croce del Sannio sono beneficiari di rispettivamente di 3 (Schede 
progetto 4.2, 4.3 e 4.4) e 2 (Schede progetto 4.1 e 4.5) interventi, solo quelli del Comune sono in corso di 
attuazione: 

ASL Benevento 

Scheda progetto 4.2 “Smart Care – Servizi di telemedicina – Sistema di telemonitoraggio e teleassistenza” che 
prevede la customizzazione di un sistema per il telemonitoraggio e televalutazione parametri vitali e lo sviluppo 
e la personalizzazione di un modulo per l'analisi del movimento e per la telemedicina riabilitativa, secondo i 
protocolli individuati dall'ASL BN, dell’anziano fragile in ricovero presso il Domicilio, le Residenze Sanitarie e 
l’Ospedale di Comunità della ASL Benevento. 
Scheda progetto 4.3 “Rete Farmacia dei servizi” che intende promuovere un modello di sperimentazione in 
cui la Farmacia potrebbe offrire alla comunità locale prestazioni che altrimenti richiederebbero spostamenti 
non sempre agevoli, con costi anche elevati, in particolare per le persone anziane e sole. 
Scheda progetto 4.4 “Infermiere di comunità” che intende promuovere un modello di sperimentazione che si 
inserisce in un più generale processo di riorganizzazione del SSN che prevede un decentramento dell’attività 
ospedaliera a favore di un potenziamento dei servizi sanitari territoriali e delle cure primarie. 
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Comune di Santa Croce del Sannio 

Scheda progetto 4.1 “Terapia occupazionale” che vuole attivare un percorso di cura preventiva per gli anziani 
per fronteggiare problemi legati alla solitudine ed all’apatia e per favorire l’invecchiamento attivo. 
Scheda progetto 4.5 “Centro Diurno Specializzato in Interventi Assistiti con gli Animali (IAA) con valenza 
terapeutica, educativa e di socializzazione” che prevede l’allestimento di un Centro Specializzato in Interventi 
Assistiti con Animali in cui verranno erogati interventi a valenza Terapeutica (TAA) e/o educativa (EAA) 
attraverso l’ausilio dell’animale in un contesto ambientale lontano dai centri urbani e fortemente incentrato 
nello spazio natura. 

MOBILITA’ 

Sono stati finanziati 4 interventi che hanno come soggetti beneficiari il Comune di Santa Croce del Sannio per 

3 interventi (Schede progetto 5.1, 5.2 e 5.3) e la Regione Campania per un intervento con la Scheda progetto 

5.4, sono in corso di attuazione i progetti con beneficiario il Comune.  

Comune di Santa Croce del Sannio 

Scheda progetto 5.1 “studio di mobilità dell’area” che si pone l’obiettivo di indagare e verificare le condizioni 

per il miglioramento della mobilità all’interno dell’Area attraverso tre macro-attività: 1) Trasporto Pubblico 

Locale; 2) Infrastrutture. 

Scheda progetto 5.2 “Miglioramento della mobilità e del TPL attraverso strumenti di smart mobility” che 

prevede una proposta di adozione e realizzazione di soluzioni di mobilità intelligente, al fine di migliorare e 

potenziare gli aspetti di mobilità interna all’Area, con particolare riferimento al TPL. 

Scheda progetto 5.3 “Taxi sociale” che prevede un intervento sperimentale di trasporto a chiamata per 

assicurare agli abitanti dell’Area l’accessibilità ai servizi essenziali, ottimizzando, in tal modo, la quantità e 

qualità dei servizi legati alla salute ed alla mobilità. 

Regione Campania DG Mobilità 

Scheda progetto 5.4 “Servizi ferroviari di trasporto pubblico di interesse locale: attivazione di n. 1+1 

corse/fermate aggiuntive di treni metropolitani tratta Telese Cerreto – Napoli Centrale e Napoli Centrale – 

Telese Cerreto”  che prevede l’istituzione di n. 1 + 1 corse/fermate di treni metropolitani tratta Telese Terme 

– Napoli Centrale e Napoli Centrale – Telese Terme con una x partenza e una x rientro in fasce orarie compatibili 

con gli orari di apertura e chiusura di Uffici, studi professionali, esercizi commerciali, aziende, etc.  

ISTRUZIONE 

Gli interventi sono 7 ed hanno come soggetti attuatori gli istituti scolastici di Telese (con 3 interventi) e 

Morcone ( con 2 interventi), nessun progetto è stato avviato. 

Istituto Istruzione Superiore "Telesi@" 

Scheda progetto 2.1 “Formazione specialistica ed aggiornamento del corpo docenti” che prevede il 

consolidamento delle competenze digitali del personale scolastico, per la realizzazione di attività di Smart 

Teaching e didattica a distanza. 

Scheda progetto 2.2 “Acquisizione di competenze abilitanti in attività extra scolastiche – Modulo linguistico 

“Inglese” per il secondo ciclo” che prevede il consolidamento ed il potenziamento delle quattro abilità 

linguistiche (listening, speaking, reading e writing) degli alunni delle scuole di istruzione superiore secondaria 

di II grado di tutta l’Area. 

Scheda progetto 2.8 “Acquisizione di competenze abilitanti in “Sistemista di Reti” – Modulo formativo per il 

secondo ciclo” che ha lo scopo di attivare un Modulo formativo per preparare gli studenti al conseguimento 

della certificazione CISCO CCNA Routing and Switching (200-125).  
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Istituto Comprensivo “Eduardo De Filippo” di Morcone  

Scheda progetto 2.3 “Acquisizione di competenze abilitanti in attività extra scolastiche – Modulo linguistico 

“English easy” per il primo ciclo” che prevede un intervento formativo finalizzato all’innalzamento ed al 

rafforzamento delle competenze chiave, in particolare di quelle comunicative in lingua inglese, rivolto agli 

studenti delle scuole di istruzione secondaria di I grado di tutta l’Area. 

Scheda progetto 2.4 “Acquisizione di competenze abilitanti in attività extra scolastiche “Running e Trekking 

culturale” che ha lo scopo di agevolare la diffusione della pratica sportiva tra le nuove generazioni. 

Scheda progetto 2.5 “Acquisizione di competenze abilitanti in attività extra scolastiche - Conoscenza del 

Patrimonio Culturale del proprio territorio: “Storie di lana” che prevede un percorso formativo centrato sulla 

conoscenza del patrimonio ambientale, artistico, culturale e paesaggistico del proprio territorio.  

Scheda progetto 2.6 “Acquisizione di competenze abilitanti in attività extra scolastiche “Gioco-sport” che 

prevede ha lo scopo prioritario di contrastare la dispersione scolastica. 

FESR  

Gli interventi previsti sono 8 e riguardano la gestione dei servizi digitali, lo sviluppo e la promozione dell’area 

ai fini turistici, sono interventi a regia regionale il cui attuatore è il Comune di Santa Croce del Sannio.  

Gli 8 interventi sono in corso di attuazione.  

TAMMARO TITERNO INTERVENTI FINANZIATI DAL FESR 

N. SCHEDA INTERVENTO STRATEGICO BENEFICIARIO 
DOTAZIONE FINAZIARIA 

 in euro 

1.1 
Sannio Territorio Intelligente 
San.T.I. 

Comune di Santa Croce 2.500.000,00 

7.1 

Piano di promozione e gestione per il recupero, 
la fruizione e la valorizzazione del patrimonio 
immobiliare urbano, ai fini di rigenerazione 
urbana e di attrazione di nuova residenzialità – 
Modello ed Azione Pilota 

Comune di Santa Croce 555.100,00  

9.3 

Piano di valorizzazione per la 
riqualificazione/caratterizzazione della Fiera di 
Morcone come Fiera specializzata del settore 
Agricolo 

Comune di Santa Croce 150.000,00  

10.1 

Piano di promozione e gestione per il recupero, 
la fruizione e la valorizzazione del Polo Turistico 
Montano del Matese – Modello ed Azione 
Pilota 

Comune di Santa Croce 109.800,00 

10.2 

Piano di promozione e gestione per il recupero, 
la fruizione e la valorizzazione del Parco 
Ambientale del Tammaro – Modello ed Azione 
Pilota 

Comune di Santa Croce 109.800,00 

10.3 

Piano di valorizzazione per il riuso di un 
immobile di particolare valore storico e 
culturale per fini di empowerment sociale-
collettivo 

Comune di Santa Croce 195.200,00 

10.4 
Destination Management Organization (DMO) 
e Piano di promozione e Comunicazione 
dell’Area 

Comune di Santa Croce 520.940,00 

10.5 

Sostegno alla nascita ed al consolidamento 
delle imprese (e/o di reti di imprese) di prodotti 
e servizi complementari alla valorizzazione 
degli attrattori turistici territoriali 

Comune di Santa Croce 1.563.430,00 

TOTALE 5.704.270,00 
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Scheda progetto 1.1 “Sannio Territorio Intelligente – San.T.I”, ha l’obiettivo di attivare, nell’area di riferimento, 

la gestione associata dei servizi di Agenda Digitale Campania ed in particolare coordinare il lavoro dei RTD in 

modo da proporre agli organi competenti un piano di adeguamento dell’ Ente in ottemperanza degli obblighi 

normativi di legge, anche tramite forme associate di assistenza tecnica esterna attivata dalla Associazione 

Sannio Smart Land in grado di supportare il processo di migrazione degli Enti nell’era digitale, al contempo 

generando un sistema intelligente e connesso cui Cittadini, Operatori Pubblici e Privati, Studenti, terzi fruitori 

(turisti, visitatori, etc.) possono riferirsi per soddisfare la propria domanda di servizi on line e digitali; 

Scheda progetto 7.1 “Piano di promozione e gestione per il recupero, la fruizione e la valorizzazione del 

patrimonio immobiliare urbano, ai fini di rigenerazione urbana e di attrazione di nuova residenzialità – Modello 

ed Azione Pilota”, propone la definizione di un percorso pilota per la costruzione di una nuova modalità di 

governance (nelle forme del PPP) per la ricognizione, mobilitazione e valorizzazione del patrimonio 

immobiliare inutilizzato o sottoutilizzato, integrandone la potenzialità di nuova fruizione entro policies locali 

(fiscali e procedimentali e finanziarie) di vantaggio, finalizzate alla integrazione di spazi fisici disponibili e 

veicolabili su nuovi target di mercato, opportunamente sollecitati, con spazi sociali, spazi economici e spazi 

ambientali, al fine di generare un’offerta attrattiva; 

Scheda progetto 9.3 “Piano di valorizzazione per la riqualificazione della Fiera di Morcone”, propone la 

realizzazione di un programma di intervento per valutare la possibile ri-configurazione e ri-definizione del 

modello fieristico sin qui consolidato in una chiave re-interpretativa che possa condurre alla strutturazione di 

una nuova identità di contenuti, di immagine e di posizionamento della Fiera stessa; 

Scheda progetto 10.1 “Piano di promozione e gestione per il recupero, la fruizione e la valorizzazione del Polo 

Turistico Montano del Matese – Modello ed Azione Pilota” è finalizzato alla verifica delle condizioni per un 

potenziamento e sviluppo della località sciistica di Bocca della Selva e del territorio circostante, attraverso una 

serie di interventi di carattere infrastrutturale e strutturale per lo svolgimento di svariate attività invernali ed 

estive; 

Scheda progetto 10.2 “Piano di promozione e gestione per il recupero, la fruizione e la valorizzazione del Parco 

Ambientale del Tammaro – Modello ed Azione Pilota” disegna un percorso di verifica per la realizzazione di un 

Parco Territoriale diffuso sul territorio, con perno nel Comune di Pietrelcina, caratterizzato da due componenti 

fondamentali: una costituita dal fiume Tammaro e dai suoi affluenti, l’altra costituita dalla morfologia del 

territorio urbanizzato e del paesaggio agrario; 

Scheda progetto 10.3 “Interventi per il riuso a fini turistici di edifici e/o infrastrutture di particolare valore 

storico e culturale, da rifunzionalizzare per fini turistici. Piano di sviluppo di un modello innovativo di 

riconversione, offerta e governante del patrimonio immobiliare urbano per finalità turistico-ricettive e per 

nuova residenzialità” si propone l’individuazione di uno o più immobili di pregio storico (ex conventi, ex 

seminari, palazzi gentilizi, etc..) che abbiano dismesso le loro precedenti funzionalità e possano essere 

utilizzati, previo un adeguato intervento di rifunzionalizzazione, per obiettivi e finalità di empowerment 

generale della collettività; 

Scheda progetto 10.4 “Piano strutturazione DMO e Piano di promozione e comunicazione dell’Area” affronta 

il tema progettuale della costituzione di una Destination Management Organization (D.M.O.), finalizzata ad 

assemblare, promuovere e commercializzare prodotti turistici basati su un equilibrato mix di risorse e servizi 

turistici di supporto (Servizi di informazione, Servizi di booking centralizzato, organizzazione logistica di eventi 

e meeting; fornitura di itinerari turistici; fornitura di soluzioni ideali per programmi sociali, culturali e sportivi; 

customer satisfaction); 

Scheda progetto 10.5 “Sostegno alla nascita ed al consolidamento delle imprese (e/o di reti di imprese) di 

prodotti e servizi complementari alla valorizzazione degli attrattori turistici territoriali” si concretizza in un 

Regime di aiuti per favorire la crescita e sostenere le imprese operanti nell’ambito del turismo, attraverso il 

sostegno alla realizzazione di 49 interventi materiali ed immateriali di sviluppo integrato del tessuto 
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imprenditoriale esistente. L’intenzione strategica è, essenzialmente, rivolta ad incoraggiare l’orientamento 

all’innovazione e all’innalzamento qualitativo dei prodotti e dei servizi turistici; 

FSE  

I due interventi previsti (Schede progetto 2.7 e 3.1) anno come soggetti attuatori rispettivamente il Comune di 

Santacroce e l’Istituto Istruzione Superiore “Galilei-Vetrone” sez. Guardia Sanframondi. 

Per entrambi gli interventi è prevista la riprogrammazione per il periodo 21-27. 

TAMMARO TITERNO INTERVENTI FINANZIATI DAL FSE 

SCHEDA INTERVENTO STRATEGICO BENEFICIARIO 
DOTAZIONE FINANZIARIA  

in euro 

2.7 Educazione antifragile Comune di Santa Croce  95.400,00 

3.1 

Potenziamento dei percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento (PCTO) 
attraverso la collaborazione tra scuola e filiere 
produttive locali con particolare riferimento 
alla filiera vitivinicola 

Istituto Istruzione Superiore 

“Galilei-Vetrone” sez. Guardia 

Sanframondi 

41.720,00 

TOTALE 137.120,00 

Scheda progetto 2.7 “Educazione antifragile”, propone di realizzare la sperimentazione per un anno scolastico 

di percorsi didattici innovativi per l’infanzia (0-6 anni) con un prototipo attraverso attività di ricerca-azione e 

attraverso l’applicazione di un approccio multidisciplinare.  

Scheda progetto 3.1 “Potenziamento dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO) 

attraverso la collaborazione tra scuola e filiere produttive locali con particolare riferimento alla filiera 

vitivinicola” si propone di generare un processo virtuoso di osmosi tra l’imprenditoria locale e la scuola dove 

si acquisiscono le competenze tecnico-sperimentali necessarie a promuovere l’innovazione di processo e di 

prodotto di cui l’economia dell’Area ha bisogno per competere.  

PSR  

I due interventi previsti (Schede progetto 8.1 e 9.1) riguardano la valorizzazione delle filiere forestale e 

zootecnica, per entrambi è in corso la fase A finalizzata alla costituzione di un partenariato ed alla elaborazione 

di una strategia di sviluppo che contempli gli investimenti da attuare nella fase B. 

TAMMARO TITERNO INTERVENTI FINANZIATI DAL PSR 

SCHEDA INTERVENTO STRATEGICO BENEFICIARIO (Fase A) 
DOTAZIONE FINANZIARIA  

in euro 

8.1 
Valorizzazione Filiera Forestale Comune di Santa Croce del Sannio 10.189.100,00 

9.1 
Valorizzazione Filiera Zootecnica Comune di Santa Croce del Sannio 3.700.000,00 

TOTALE 13.889.100,00 

Scheda progetto 8.1 “Valorizzazione Filiera Forestale”, propone L’Attivazione di un Partenariato Pubblico 

Privato formalizzato per la valorizzazione della filiera forestale dell’Area utile alla definizione ed 

implementazione di un Piano Integrato di Valorizzazione della Filiera Forestale dell’Area a cui farà seguito 

l’attivazione di Piano/i di Impresa finalizzati alla attuazione del Piano.  

Scheda progetto 9.1 “Valorizzazione Filiera Zootecnica”, si propone l’attivazione di un Partenariato Pubblico 

Privato formalizzato per la valorizzazione della filiera zootecnica dell’Area utile alla definizione ed 

implementazione di Piano/i di Impresa finalizzati allo scopo.  
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AVANZAMENTO FINANZIARIO 

I pagamenti (Tab.8) relativamente ai 16 progetti in corso di attuazione (6 afferenti alla legge di stabilità e 10 ai 

Fondi SIE) riguardano le risorse erogate a titolo di anticipazione che ammontano a circa 650 mila euro.  

La capacità di spesa si attesta al 14%. 

Il ritardo nell’avanzamento finanziario è imputabile approvazione dell’APQ che è avvenuta solo a dicembre 

2021. 

  Tab. 8- APQ TAMMARO TITERNO: Avanzamento finanziario al 31 dicembre 2022 

TAMMARO 
TITERNO 

DOTAZIONE  

AVANZAMENTO FINANZIARIO 

IMPEGNI PAGAMENTI 
capacità di 
spesa in % 

capacità 
d'impegno in % 

LEGGE 
STABILITA' 

3.754.007,27 484.345,71 484.345,71 12,90 12,90 

FONDI SIE 19.730.490,00 1.640.840,00 164.084,00 0,83 8,32 

TOTALE 23.484.497,27 2.125.185,71 648.429,71 13,73 21,22 

Fonte: Ns elaborazioni su dati SURF  

 
 

Distribuzione dei pagamenti per fonte di finanziamento 

 
 

 -

 5.000.000,00

 10.000.000,00

 15.000.000,00

 20.000.000,00

Dotazione Impegni Pagamenti

Avanzamento finanziario

Fondi SIE Legge di stabilita'

FESR
25%

Legge stabilità
75%
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10. APQ CILENTO INTERNO - Stato di attuazione degli interventi 

I progetti individuati sono 22, per un importo pari a € 15.077.280,00 a valere sia sui fondi SIE che su quelli della 

Legge di Stabilità. La distribuzione delle risorse complessive per tipologia di settore, rappresentata nel grafico 

seguente, evidenzia che gli interventi a favore del settore turistico e dell’artigianato assorbono il 30% delle 

risorse. Seguono gli interventi volti allo sviluppo dei sistemi produttivi territoriali con il 24%, quelli per i servizi 

digitali (16%), per la salute (11%), per la mobilità (8%) infine i restanti settori (formazione, istruzione, energia 

e assistenza tecnica) assorbono complessivamente il 11% dell’ammontare delle risorse. 

 

APQ Cilento-Interno Distribuzione Risorse per Settore di intervento 
 

  
 

 
Gli 11 interventi a valere sulla Legge di stabilità, disciplinati dalle Delibere CIPE3,sono tutti in corso di 

attuazione. Il “Disciplinare delle procedure per gli interventi dell’APQ Area Interna Cilento interno finanziati con 

Legge di Stabilità nazionale”, approvato con DD n.141 del 17.12.2021 regola le modalità di attuazione degli 

interventi. 

APQ CILENTO INTERNO – INTERVENTI FINANZIATI DALLA LEGGE DI STABILITA’ 

SCHEDA PROGETTO 
DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

In euro 

SETTORE 

D’INTERVENTO 

BENEFICIARIO 

ATTUATORE 

1.1 SISTEMA INTERCOMUNALE PER LA 

GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI  
184.000,00 ASSISTENZA TECNICA 

Comune di 
Roccadaspide  

2.3 
TUTTI A DIETA!  220.000,00 SALUTE ASL Salerno 

6.1 
INFERMIERE DI FAMIGLIA E DI 
COMUNITÀ 

662.000,00 SALUTE ASL Salerno 

 
3  Delibere CIPE n. 9 del 2015, n. 43 del 2016, n. 80 del 2017, n. 52 del 2018 e n. 72 del 2019 e ss.mm.ii 

11%

4%

16%

3%

8%

1%
30%

24%

3%

Salute Istruzione

Servizi digitali Formazione e politiche giovanili

Mobilità Assistenza Tecnica

Artigianato e turismo Sistemi produttivi territoriali
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6.4 
IMPLEMENTAZIONE RETE FARMACIE 
DI COMUNITA’ 

504.000,00 SALUTE ASL Salerno 

6.5 
INCENTIVAZIONE E 
RIORGANIZZAZIONE DELL’ASSISTENZA 
PRIMARIA 

372.000,00 SALUTE ASL Salerno 

7.1 
LABORATORI PER UN PONTE TRA 
SCUOLA E LAVORO 

234.728,00 ISTRUZIONE 
IIS “Parmenide” di 

Roccadaspide 

7.2 
AZIONI DI SUPPORTO SPECIALISTICO A 
VANTAGGIO DEI BAMBINI E RAGAZZI 
MIGRANTI  

185.000,00 ISTRUZIONE I C di Roccadaspide 

7.3 SCUOLE APERTE 165.128,00 ISTRUZIONE I C di Roccadaspide 

8.1 
ANALISI E PIANIFICAZIONE DELLA RETE 
DEI SERVIZI MINIMI DI TPL 

40.000,00 MOBILITA' Provincia Salerno 

8.2 RAZIONALIZZAZIONE DI 
INFRASTRUTTURE A SERVIZIO DI TPL 
MINIMI 

624.000,00 MOBILITA' Provincia Salerno 

8.3 RAZIONALIZZAZIONE DEI SERVIZI DI 
TPL MINIMI 

569.144,00 MOBILITA' Provincia Salerno 

TOTALE 3.760.000,00  

SALUTE 

I 4 progetti previsti (Schede progetto 2.3, 6.1, 6.4 e 6.5) hanno come beneficiario l’ASL di Salerno: 

Scheda progetto 2.3 “TUTTI A DIETA” si propone di accrescere l’impatto positivo dello stile di vita 

mediterraneo sul benessere della popolazione, in connessione con il driver istruzione: educazione alimentare 

per le nuove generazioni, creazione di menù e ricette adatte a migliorare le conoscenze e la conseguente 

adozione della Dieta Mediterranea, dei Prodotti tipi ci e della Resilienza Mediterranea; 

Scheda progetto 6.1 “INFERMIERE DI FAMIGLIA E DI COMUNITÀ” mira al rafforzamento dei servizi di 

assistenza territoriale attraverso l’istituzione dell’Infermiere di Famiglia e di Comunità che svolge l’attività 

anche a domicilio della persona e della sua famiglia, e che ha funzione di raccordo tra l’anziano e/o il malato 

cronico e la rete dei diversi professionisti della sanità, al fine di migliorare la loro qualità di vita e diminuire i 

casi di cronicizzazione e ospedalizzazione;  

Scheda progetto 6.4 “IMPLEMENTAZIONE RETE FARMACIE DI COMUNITA” sostiene il ruolo delle farmacie nei 

piccoli centri che possono assicurare anche interventi di prima assistenza e, a seguito di quanto previsto dalla 

normativa sulla Farmacia dei servizi (d.lgs. n.153/2009), possono espletare anche nuove prestazioni di forte 

valenza sociale e sanitaria; 

Scheda progetto 6.5 “INCENTIVAZIONE E RIORGANIZZAZIONE DELL’ASSISTENZA PRIMARIA” è finalizzato, di 

concerto con MMG e PLS presenti sul territorio, allo studio e finanziamento di forme di incentivazione e 

miglioramento dell’assistenza sanitaria di base nel territorio al fine di riorganizzare e/o aumentare il numero 

dei giorni di apertura degli studi già presenti sul territorio ed il numero degli studi dei MMG e PLS, anche 

attraverso forme organizzative mono professionali. 

ISTRUZIONE 

I 3 interventi previsti hanno come soggetti attuatori gli istituti scolastici di Roccadaspide. 

Istituto d’Istruzione Superiore “Parmenide” di Roccadaspide 

Scheda progetto 7.1 “Laboratori per un ponte tra scuola e lavoro” si propone di promuovere la scuola come 

un punto di riferimento formativo e di aggregazione sociale tramite cui creare opportunità di crescita personale 

e professionale e promuovere lo sviluppo imprenditoriale ed economico del territorio. 

Istituto Comprensivo di Roccadaspide 
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Scheda progetto 7.2 “Azioni di supporto specialistico a vantaggio dei bambini e ragazzi migranti e dei minori 

non accompagnati” si propone il miglioramento dei servizi formativi per l’intero primo ciclo di istruzione e 

prevede il supporto specialistico a vantaggio di tutti i bambini e ragazzi per favorire l’integrazione e l’inclusione. 

Il progetto si pone come obiettivo principale la tutela e l’integrazione dei minori stranieri attraverso incontri, 

esperienze ed attività atte a sensibilizzare l'argomento creando anche occasioni di interazione e confronto tra 

le ragazze e i ragazzi delle scuole. 

Scheda progetto 7.3 “SCUOLE APERTE” propone la sperimentazione in 5 comuni contermini dell’eliminazione 

delle pluriclassi con l’accorpamento in 3 classi di scuola dell’infanzia e 5 della primaria in uno dei comuni con 

la razionalizza l’utilizzo del personale attualmente in organico e il riutilizzo delle sedi non più utilizzate per 

attività integrative pomeridiane. 

MOBILITA’ 

La Provincia di Salerno è il soggetto attuatore dei 3 progetti (Schede progetto 8.1, 8.2 ed 8.3) di pianificazione 

e razionalizzazione dei servizi minimi di TPL : 

Scheda progetto 8.1 “ANALISI E PIANIFICAZIONE DELLA RETE DEI SERVIZI MINIMI DI TPL” affronta l’esigenza 

di razionalizzare le informazioni sulle tratte di percorrenza, sugli orari, sulle fermate non essendoci un quadro 

informativo unitario, accessibile e razionalizzato. 

Schede progetto 8.2 - 8.3 “INFRASTRUTTURE E RAZIONALIZZAZIONE DEI SERVIZI DI TPL MINIMI” garantisce 

il miglioramento dell’accessibilità nelle porzioni di territorio più isolate dell’area pilota integrando il servizio di 

TPL esistente attraverso il potenziamento delle flotte con nuovi mezzi eco-compatibili, la realizzazione di 2 hub 

trasportistici e la realizzazione di un sistema di gestione con software finalizzato alla creazione di una 

piattaforma di gestione del servizio. 

ASSISTENZA TECNICA 

La scheda progetto 1.1 “Sistema Intercomunale permanente”, riguarda l’assistenza tecnica ed ha come 

soggetto capofila/beneficiario il Comune di Roccadaspide è in corso di attuazione ed ha l'obiettivo di 

supportare garantire supporto a gestione, monitoraggio e sorveglianza nell’attuazione della strategia a 

beneficio di tutti i soggetti, pubblici e privati, coinvolti nei progetti a vario titolo. 

FESR  

I 7 interventi programmati sono in corso di attuazione: 

APQ CILENTO INTERNO: PROGETTI FINANZIATI DAL FESR 

SCHEDA INTERVENTO STRATEGICO BENEFICIARIO DOTAZIONE FINANZIARIA In euro 

1.2 SERVIZI DIGITALI PER LA P.A. Comune di Roccadaspide 1.628.000,00 

4.1 ARTIGIANI INNOVATORI Regione Campania 1.500.000,00 

4.2 COOPERATIVE DI COMUNITÀ Regione Campania 800.000,00 

5.1 CIRCUITI CILENTANI Comune di Roccadaspide 520.000,00 

5.2 L’OSPITALITA’ CILENTANA Regione Campania 1.000.000,00 

5.3 CLUB DI PRODOTTO Regione Campania 900.000,00 

6.2 
SERVIZI DIGITALI PER LA SALUTE DEI 
CILENTANI 

Regione Campania 872.000,00 

  TOTALE 7.720.000,00 
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Scheda progetto 1.2 “Servizi digitali per la p.a.” Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di 

servizi digitali pienamente interoperabili che concorrono positivamente al raggiungimento degli obiettivi della 

Strategia; 

Scheda progetto 4.1 “ARTIGIANI INNOVATORI Salvaguardare antichi mestieri valorizzandoli con l’arte e 
l’innovazione”. Ha come scopo la rivitalizzazione e la creazione di nuove attività economiche nei territori del 
Cilento interno, recuperando gli antichi mestieri e tradizioni e agevolando la stabilizzazione delle attività già 
esistenti; 

Scheda progetto 4.2 “Creazione di cooperative di comunità” finalizzato alla creazione di cooperative di 
comunità nei settori gestione cohousing x anziani altri servizi sociali, a coltivazione terre incolte e altre attività 
per migranti ; 

Scheda progetto 5.1 “Circuiti Cilentani” per il recupero e la valorizzazione degli itinerari storico-naturalistici, al 
fine di consentire una fruizione sicura e lo sviluppo di un turismo di nicchia dedicato al trekking e 
all’escursionismo; 

Scheda progetto 5.2 “L’ospitalità cilentana” per fornire supporto allo sviluppo di prodotti e servizi 
complementari alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali del territorio, anche attraverso 
l’integrazione tra imprese delle filiere culturali, turistiche, sportive, creative e dello spettacolo, e delle filiere 
dei prodotti tradizionali e tipici; 

Scheda progetto 5.3 “Club di Territorio” per il sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra imprese 
(club di prodotto) per la produzione e distribuzione di prodotti integrati di destinazione anche attraverso la 
costruzione e promozione di itinerari; 

Scheda progetto 6.2 “Infermiere di famiglia e di comunità: I nuovi protagonisti della sanità territoriale”. Nel 
processo di riorganizzazione del sistema sanitario nazionale, a fronte di un decentramento dell’attività 
ospedaliera a favore di un potenziamento dei servizi sanitari territoriali e delle cure primarie, l’introduzione 
della figura dell’infermiere di famiglia e di comunità che, in collaborazione con le altre professionalità 
necessarie allo svolgimento degli interventi multidimensionali già presenti sul territorio (nutrizionisti, esperti 
in scienze motorie, psicologi, sociologi, esperti itc), e a supporto dell’attività dei medici di medicina generale, 
dei pediatri di libera scelta e dei Distretti sanitari, costituirà una soluzione efficace per garantire la continuità 
assistenziale e l’integrazione socio-sanitaria. 

FSE 

Gli interventi individuati sono 2:  

Scheda 6.3 Corso di aggiornamento in ITC per le professioni sanitarie finanzia la realizzazione di un percorso di 

aggiornamento formativo sulle competenze digitali rivolto ai neo – IF e C. A, a supporto dello sviluppo del 

nuovo modello organizzativo assistenziale e prevede uno specifico percorso articolato per moduli con 

l’obiettivo di fornire conoscenze sugli strumenti innovativi e i temi specifici legati alla sanità digitale. 

Scheda 2.2 Home Restaurant intende promuovere  lo stile di vita della Dieta mediterranea attraverso gli Home 
Restaurant, una iniziativa di innovazione sociale che incentiva una forma di turismo esperienziale e lento in cui 
è fondamentale l’esperienza multisensoriale e l’interazione con la comunità ospitante offrendo l’opportunità 
ai visitatori di confrontarsi con la cultura culinaria della DM in una dimensione casalinga, entrambi saranno 
riprogrammati nel periodo 21-27. 
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CILENTO INTERNO INTERVENTI FINANZIATI DAL FSE 

SCHEDA INTERVENTO STRATEGICO ATTUATORE DOTAZIONE 

FINANZIARIA in euro 

2.2 Home restaurant Regione Campania 231.280,00 

6.3 
Corso di aggiornamento in itc 

per le professioni sanitarie 
Regione Campania 166.000,00 

  Totale 397.280,00 

PSR  

I progetti individuati sono due:  

Scheda 2.1 “Sostegno per strategie di sviluppo locale di tipo non partecipativo - paniere mediterraneo”, 

finalizzato al consolidamento della rete tra imprese per la creazione di una filiera della “dieta mediterranea”. 

L’intervento consiste nella creazione di una economia di sistema che valorizzi le microeconomie locali, in 

un’ottica di salvaguardia del territorio e di sviluppo locale. • FASE A: costituzione di partenariati per 

l’elaborazione di una proposta di progetto con il relativo piano di interventi definito nell’ambito o negli ambiti 

prescelti tra quelli individuati dalla presente tipologia di intervento; • FASE B: l’operatività dei partenariati e la 

realizzazione dei progetti elaborati nella precedente azione 

Scheda 3.1 “Sostegno per strategie di sviluppo locale di tipo non partecipativo – il bosco come risorsa” è 

finalizzato alla realizzazione di un sistema che faciliti la gestione associata delle proprietà forestali tramite un 

sistema di accordi e costituzione di un’azienda territoriale per sviluppare in modo sostenibile la risorsa bosco 

e la filiera legno e, nel contempo, migliorare la qualità dei prodotti FASE A: costituzione di partenariati per 

l’elaborazione di una proposta di progetto con il relativo piano di interventi definito nell’ambito o negli ambiti 

prescelti tra quelli individuati dalla presente tipologia di intervento; FASE B: l’operatività dei partenariati e la 

realizzazione dei progetti elaborati nella precedente azione. 

CILENTO INTERNO INTERVENTI FINANZIATI DAL PSR 

SCHEDA INTERVENTO STRATEGICO ATTUATORE DOTAZIONE 

FINANZIARIA in euro 

2.1 PANIERE MEDITERRANEO Regione Campania 1.850.000,00 

3.1 BOSCO COME RISORSA Regione Campania 1.850.000,00 

  Totale 3.700.000,00 

Per entrambi gli interventi è in corso la fase A, il cui bando è chiuso a novembre 2022, finalizzata alla 

costituzione di un partenariato ed alla elaborazione di una strategia di sviluppo che contempla gli investimenti 

da realizzare con la fase B. 

AVANZAMENTO FINANZIARIO 

I pagamenti relativi ai 17 progetti in corso di attuazione, di cui 11 afferenti alla legge di stabilità e 6 ai Fondi SIE 

riguardano le anticipazioni erogate per un totale di circa 1,55 mila euro. La capacità di spesa è del 10% con un 

ritardo ascrivibile essenzialmente all’approvazione dell’APQ nel dicembre 2021. 
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Tab. 9 - APQ CILENTO INTERNO: Avanzamento finanziario al 31 dicembre 2022 

CILENTO INTERNO 
DOTAZIONE 

in euro  

AVANZAMENTO FINANZIARIO 

IMPEGNI  
in euro 

PAGAMENTI 
 in euro 

capacità di spesa 
in % 

capacità 
d'impegno in 

% 

LEGGE STABILITA' 3.760.000,00 1.445.318,00  1.445.318,00  38,44 38,44  

FONDI SIE 11.317.280,00  629.895,00  110.099,99  0,97 5,57  

TOTALE 15.077.280,00  2.075.213,00  1.555.417,99  10,32 13,76  

Fonte: Ns elaborazioni su dati SURF     

 

 

Distribuzione dei pagamenti per fonte di finanziamento 
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11.  Interventi per la prevenzione degli incendi boschivi nelle aree interne. DLgs n. 120/2021 

In attuazione del DLgs n. 120 dell’8 settembre 2021 che destina risorse in favore degli enti territoriali per il 

finanziamento di interventi volti a prevenire gli incendi boschivi con DGR 311 del 21 giugno 2022, sono state 

ripartire alle Aree Interne della Campania le risorse pari € 2.211.112,00 assegnate con delibera CIPES 8/2022. 

Tali risorse sono destinate agli 11 progetti selezionati per l’acquisto di uno o più mezzi per sorveglianza armata 

dotati di modulo AIB e per l’acquisto ulteriori automezzi. I pagamenti relativi agli 11 progetti sono in corso di 

attuazione e riguardano le anticipazioni erogate per un totale di circa 885 mila euro corrispondenti al 40% 

dell’intero finanziamento. 

Tab. 10 – Interventi prevenzione incendi boschivi: Avanzamento al 31 dicembre 2022 

Interventi prevenzione incendi boschivi 

Ente attuatore Area interna  
Importo 

assegnato  
in euro  

 Anticipazione 
40%  

in euro  

1 Comunità Montana Alta Irpinia  

Alta Irpinia  

303.280,00 121.312,00 

2 Comunità Montana Terminio Cervialto  228.280,00 91.312,00 

3 Provincia di Avellino  78.280,00 31.312,00 

TOTALE 609.840,00 243.936,00 

4 Comunità Montana Alburni  

Cilento interno  

228.280,00 91.312,00 

5 Comunità Montana Calore Salernitano  303.280,00 121.312,00 

6 Comunità Montana Gelbison e Cervati  228.280,00 91.312,00 

7 Provincia di Salerno  78.280,00 31.312,00 

TOTALE  838.120,00 335.248,00 

8 Comunità Montana Titerno e Alto Tammaro  

Tammaro - Titerno 

228.280,00 91.312,00 

9 Comunità Montana Taburno  78.280,00 31.312,00 

10 Provincia di Benevento  78.312,00 31.324,80 

TOTALE 384.872,00 153.948,80 

11 Comunità Montana Vallo di Diano  Vallo di Diano  378.280,00 151.312,00 

TOTALE COMPLESSIVO 2.211.112,00 884.444,80 
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12. CRITICITÀ E SUCCESSI  

Lo stato di attuazione della Strategia Nazionale per le Aree Interne in Campania al 31 dicembre 2022 

evidenzia una complessità di fondo che caratterizza i processi di definizione ed attuazione della SNAI, 

ciononostante la performance degli interventi a valere sulla Legge di Stabilità, in particolare per l’area 

pilota Alta Irpinia, è stata riconosciuta come best practice per la Regione Campania a livello nazionale 

anche con la presentazione, nel corso della Riunione Annuale di Riesame del 2019, del « Progetto 

speciale unità per l’accoglienza permanente dei pazienti in stato vegetativo e di minima coscienza 

(SUAP)» di Bisaccia un progetto da € 1.035.851,87 che si è concluso intervenendo su una struttura di 

600 mq e con la realizzazione di 10 posti letto.  

Lo stesso progetto insieme al «Progetto di Teleradiologia: realizzazione di una rete informatica 

ospedaliera» del valore di 130.000 euro, sulla sperimentazione dei cosiddetti servizi essenziali a 

distanza, sono stati presentati nel corso della riunione del Comitato Tecnico Aree Interne (CTAI) nel 

luglio 2020. 

La seconda area pilota “Vallo di Diano” grazie anche alla presenza della Comunità Montana come 

soggetto capofila, forte di una notevole esperienza maturata in tema di delega di funzioni associate 

e del suo ruolo di ente sovracomunale, si sta caratterizzando per importanti risultati nell’attuazione 

degli interventi. 

Le criticità principali della SNAI in Campania sono invece riconducibili sia ai tempi di definizione della 

Strategie d’area e dai conseguenti tempi occorsi per il perfezionamento degli APQ da parte dei 

soggetti coinvolti (tab 2, pag.5), sia alla complessità delle funzioni di coordinamento monitoraggio e 

alle difficoltà per i molteplici soggetti attuatori, caratterizzati da una elevata frammentazione e una 

ridotta dimensione organizzativa, nel produrre celermente una progettazione adeguata e cantierabile 

e nel dare attuazione alla stessa nel rispetto dei cronoprogrammi  stabiliti.  

13. CONCLUSIONI 

Le fasi che caratterizzano il percorso di attuazione della Strategia Nazionale per le Aree Interne 

costituiscono un processo fortemente partecipativo che, partendo dai bisogni e dalle risorse dei 

territori, permette la costruzione di una strategia in cui confluiscono l’azione nazionale e quella locale. 

La diffusione dei risultati raggiunti favorisce, a sua volta, la promozione delle buone pratiche 

individuate a fungere da esempio, sia nei successi che nelle criticità, per gli attuatori di interventi 

simili. 

Con la programmazione strategica del ciclo 2021 2027 è stato ribadito il ruolo della SNAI quale 

principale inquadramento strategico di riferimento per il sostegno alle aree non urbane e, nel 

febbraio 2022, è stato pubblicato un aggiornamento della Mappa delle Aree interne. 

L’attenzione per le Aree interne è confermata anche nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, che prevede investimenti per 825 milioni di euro per potenziare servizi e infrastrutture 

sociali in aree sprovviste dei servizi sanitari di prossimità. È previsto un ulteriore specifico 
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stanziamento di 300 milioni di euro sul Fondo complementare per migliorare l’accessibilità e la 

sicurezza delle strade, necessaria per chi vive nei piccoli Comuni per raggiungere servizi essenziali.   

La Regione Campania intende dare continuità alle esperienze in corso, puntando in via prioritaria, su 

quelle dimensioni territoriali la cui rilevanza strategica è stata già riconosciuta, e consolidata. 

Continuare a sostenere le esperienze di progettazione territoriale integrata è fondamentale, 

valorizzando le lezioni apprese dalle esperienze e dagli strumenti utilizzati nel corso dei precedenti 

cicli di programmazione, evitando pur sempre sovrapposizioni ed in coerenza sia con le previsioni 

dell’Accordo di Partenariato 2021-27 che con il Documento Strategico Regionale della Campania, , 

sono state individuate tre nuove aree interne, (“Alto Matese”, “Sele Tanagro Alburni SETA” e 

“Fortore”) che si vanno ad aggiungere alle 4 della programmazione in corso. 

Nell’ambito del Documento Regionale di Indirizzo Strategico (DRIS) periodo di programmazione 

2021/2027, adottato con DGR 489 del 12/11/2020, la Regione Campania, relativamente all’obiettivo 

di Policy “Un’Europa più vicina ai cittadini” (OP5), pone come obiettivi specifici la promozione dello 

sviluppo sostenibile e integrato di Aree urbane, Aree interne e Aree vaste. La centralità e l’attenzione 

verso questa scelta strategica scaturisce dalla consapevolezza del ruolo che le strategie territoriali 

possono svolgere per il contrasto delle situazioni di marginalità, povertà e fragilità e per il 

miglioramento dei servizi, nonché per lo sviluppo delle potenzialità legate al patrimonio culturale, 

ambientale e naturale  

 

 

 


